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vianza,infatti, spesso è sganciata dalle singole teorie e non è sempre esplicita; quan-

do ciò accade lò studioso aderisce alla definizione del sistema, cioè al cosiddetto

,'senso comune"; viceversa quando la definizione è esplicita, spesso è sganciata dal

concreto dell'indagine, presÉntandosi come una trasposizione della situazione esi-

stente in quel sistema sociale'

Da un punto di vista oggettivo potremnìo inltanzi tutto dire che la devianza è

quella forà attiva che si contrappone al controllo sociale: da una parte, quindi, l'in-

iiridro che, non tollerando vìncoli organizzativi restrittivi, cerca di modificare

l, organizzazione sociale; quest'ultima, dall'altra parte, per conservare se stessa, si

oppin" alle possibilità innovative dell'individuo: da una parte la sicurezza e la sta-

Uìt^ita, cne sono gli elementi basilari per tuto sl,iluppo cotnplessivo della societlì, lc

quali spingono ùrso forme di controllo socialc, dall' altra I 'esigenza di cambiamen-

to degù i,aiuiaui che, per affermare tale cs igenza,manifestano comportatnenti che

deviano dalle norme Jel sisterna (implicitam:lrte o esplicitamente proposte) o at-

tuano comportamenti trasgressivi.

Detto ciò, una prima conclusio,e potrebbe inquadrare la devianza come com-

portamento che diverge clalla media dei comportamenti standard: esempi ovvi di

iomportamenti di qlelto tipo sono gli atti criminali, che sono quasi sempre condan-

nati, come l'omicidio o lo stupro. Nonostante ciò, però, questi esempi sottolineano

ancor di più le difficoltà di definizione della devianza, poiché essi, in particolari cir-

costanze, vengono giustificati: in guerra 1'omicidio è ricompensato e lo stupro è un

premio per i ca,quiitatori. Questo ci porta ad affermare che la devianza non è rlsso-

iu,u, 111u è relatiya ad aspettative sociali che mutano con il trascot'rcre del tempo'

un altro problema che si presentaquando si vuole definire ladevianza è l'atnbi-

guità delle aìpettative sociaii: le regJe, infatti, non sono sernpre chiare e quando

lo sono si può presentare il caso che non ci sia accordo tra le persone sulla loro Ic-

gittirnità o giuitizia; da qui desumiamo che in uua societeì pluralista - quale quella

ror1"*po.Irea _ la devianza di una personl può e:;sere norma per un'altra.

La vàriabilità delle definizioni della devianza, l'ambiguità ed il disaccordo sulle

regole, indicano che non è sempre possibile giungere ad etichettare un tipo di com-

portamento Sempre 
" 

.o-rnqr" Jome "deviante": nel caso della devianza e dei

comportamenti trasgressivi, l' atteggiamento di imparzialità è particolarmente im-

portànte. Il termine "d evianza" sembra aver introdotto proprio quella oggettività

che i termini storicamente precedenti (anormale, itnmorale, ecc') non avevanol in

questo modo, il campo cli st;dio della deviauza comprende non solo quei comporta-

Àentirepressidal siitemasociale (atticrinrinali), maanchetutti quei comportamen-

ti ,.diversi", quali costumi sessuali non confcrmisti, I'uso di droghe o di alcool' ecc'

Considerando quindi che gli standard cli comportamento imposti dalla società

non possono sempre essere soddisfatti, dovremmo ritenere i comportamenti devian-

ti e tiasgressivi come "naturali" s "llormali"' Una società perfetta non può esistere'

o almeno non a lungo e uno dei maestri della sociologia, Emile Durkheim, così si

esprime: "Immaginate una società di santi, un chiostro esemplare e perfetto' I reati
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Positivismo, rappresentano pur sempre un "abbozzo" di riflessione teorica che è

servito agli studìosi successiui per coÀt-ire teorie più complesse per la comprensio-

ne del fenomeno deviante e criminale.

Durkheim,dalcantosuo,sullasciadiQueteleteGuerry'proponelasuainterpre-
tazionedell'aumento dei tassi di comportamenti devianti, mettendolo in rapporto

con una situa zione di anomia, cioè conuno stato di confusione prodotto del sistema

stesso o, meglio, dalla sua disgregazione; quindi una condizione collettiva e non

uno stato individuale: il soggetto non si riconosce più nel conteuuto della norma'

per la concezione durkheiÀlana è da ritenersi un atto deviante o criminoso quello

che offende la coscienza collettiva,intesa come l'insieme di credenze e sentimenti

comuni ai membri della società; affermando che la società ha un valore superiore

all,individuo, Durkheim vuol far comprendere che la società, e quindi anche feno-

meni tipicamente individuali quali il suicidio o altri atti devianti, può essere spiega-

ta attraverso i "fatti sociali".

con gli studi degli statistici morali veniva messo in crisi quello che era il concet-

to di assAluta libertà del reo; le ricerche, infatti, mostravano che sul comportamento

deviante e criminoso agivano fattori esterni alla volontà del soggetto, fattori legati

all'ambiente sociale; d'a qui la possibilità di una "universale determinazione degli

eventi" (determinismo sociale).

Nella seconda metà del secolo XIX si contrapponeva al determinismo sociale il

"determinismo biologico" di Cesare Lombroso, teoria strettamente legata all' evolu-

zionismo darwiniano, i suoi studi erano orientati sulla persona del delinquentc e sui

fattori individuali innati ritenuti responsabili della condotta.

Dalla seconda metà del secolo xIx aa oggi, queste teorie si sono ritrnovate, si

sono accavallate e susseguite, ognuna con aspetti positivi e negativi' All'interno

delle scienze sociali .oné*porunee coesistono vari orientamenti, alcuni dei quali

hanno avuto notevole rilevanza per gli studi sulla devianza e il comportamento so-

ciale in generale. Nella sociologia più recente il concetto di devianza ha avuto gran-

Ae peso", esso vecle |a sua fortuna nell'arnbito dello struttural-funzionalismo'

secÀndolacui teoria, soloenellamisuraincui sonoinseriti inun sistemaoapparten-

gono a una struttura, gli esseri umani divcntano anche esseri sociali; essi regolano

il loro comportamentl nei gruppi e nella società in funzione di un complesso siste-

ma di norme che, conscia*nt" o inconsciamente, vengono interiorizzate, cioè di-

vengono parte integrante della persoualitàdi ogni individuo' Posta la teoria in questi

teràini, ù pongonà in rilievo ie funzioni di riproduzione e persistenza svolte dal-

l,inculturazione, dall'educazione, dallaconfonnità alle norme, dal combinarsi del-

le aspettative di ruolo, in una società iu cui elemento costitutivo è supposto essere

il consenso attorno ai valori. Nel sistema sociale di concezione parsonsiirna, basato

su aspettative normative condivise, la devianza ha origine e consiste in un disturbo

nella comun icazionetta ego e alter,chesilocalizzain una carenz adell' alter afavo-

re di e go;essa si struttura nella personalità di quest'ultimo in un sistema di bisogni-

disposlzioni, con un orientamento clistorto nei confronti delle aspettative condivise:
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involontariamente. La devianza, secondo quanto affermano i teorici di questa scuo-

la, è sempre il risultato dell'interazione tra coloro che sono etichettati come devianti

e coloro che li definiscono in tale modo; i ruoli devianti, secondo questa concezione,

comportano sempre qualche cosa di più del mero comportamento deviante: essi ri-

chieàono ."*p." I'attribuzione da parte del pubblico di etichette che definiscono

tali atti come devianti.

Con un approccio analogo alla teoriadell'etichettamento lacrirninologia radica-

le ha criticato le teorie tradizi onali della devianza; questa critica alle teorie tradizio-

nali si basa sul fatto che queste farebbero implicito riferimento ad una illusoria com-

pattezzadella società che viceversa è in contimro mutamento.

Come si è potuto vedere, vi sono notevoli differenze tra le varie teorie della de-

vianza;tuttavia nel corso degli ultimi decenni è climinuito f interesse per le teorie

che insistono sulle forze biologiche o psicologiche come spinta alla devianza, dirot-

tando 1'analisi sulla natura della società e soprattutto sul ruolo che essa svolge nel

creare ed etichettare la devianza.

2. L'importanza della Percezione

All'intemo di determinati contesti culturali alcune situazioni vengono costruite

come problemi sociali: la percezione dei comportamenti devianti e trlsgressivi'

cioè I'interpretazione di cerle situirzioni attl'averso la nozione di se,so comune che

si ha di 
"r.", 

è uno dei rnocli di costruire un problema sociale. Come gli uomini per-

cepiscono il mondo rappresenta un elemeirto tradizionalc del pensielo occidentale;

il quesito unisce problemi relativi al mondo - realtà esterna ed ir:dipenCente dal sog-

g"io - e all'inclividuo che percepisce questo mondo. Uno dei principeli problemi

ieorici che emerge negli studi sullo sviluppo percettivo è la questione "innatismo-

empirismo", uro u"""!,tua la direzionalitàdal mondo esterno verso l'interno' l'altro

la direzione inversa, dall'interno dell'organismo verso il mondo esterno' La giusta

risposta è una posizione né del tutto innatista né clel tutto empirista: in tutte le situa-

ziÀi entrano in gioco sia le esperienze che le capacità iniziali, entrambe influenzate

dalla maturazione psicofisica del soggetto'

Abbandonan do la cluerella metodologica relativa allo studio della percezione'

vediamo perché quest'ultimarisultaessere importante nell'analisi dei cornportamen-

ti devianti e trasgressivi'

La percezione risulta essere quella parte del processo cognitivo dalla quale di-

penderebbe la formazione di alcuni canoni di giudizio, nonché la costruzione di al-

Luni sistemi di valutazione di situazioni sociali (quali potrebbero essere proprio i

comportamenti devianti e trasgressiyi). Nella concezione di Arnolda, percezione e

valutazione (appraisal) souo le basi cognitive da cui discende qualsiasi emozione,

intesa quest'ultima come reazione/risposta del soggetto rispetto alla situazione che

sta espàrend o;la percezione èlapresa di coscienza che l'oggetto o I'evento real-
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daun gruppo o daun altro dellasocietà. L'accettazione di unadeterminata situazio-
ne che precedentemente poteva essere considerata deviante, da parte di una vasta
parte dell'opinione pubblica, come perfettamente rientrante nella norma, fa sì che
si registri questo mutamento percettivo del fenomeno in questione; i valori sociali,
al pari del consenso, esercitano lo stesso tipo di f'unzione su quelli che sono i pro-
cessi percettivi.

Gli atteggiamenti verso i compoftamenti devianti e trasgressivi sono tutti orien-
tati dallapercezione che si hadi essi: I'uomo costruiscc lc sue attivitàe i suoi schemi
di azione a seconda del significato che attribuisce alla sua esistenza quoticliana, I'in-
dividuo trova un tnondo di significati e di eventi che diviene reale per lui in quanto
essere sociale percipiente e conscio. La realtà sociale dei comportamenti devianti
e trasgressivi è costruita non solo mediante I'applicazione della definizione di de-
vianza, ma consiste anche nelle percezioni dei soggetti rispetto a tale defini zione.

La percezione dei comportamenti devianti e trasgressivi da parte degli individui
è particolarmente importante per alcuni fattori:
1) il modo in cui gli individui percepiscono certe forme di devianza può influenzare
il fatto di pubblicizzare o meno tali compoftamenti;
2) spesso i soggetti sono spinti a reagire alla percezione dei problemi sociali piutto-
sto che a reagire ai problemi stessi;
3) un problema da affrotttare nello studio della percezione in relazione ai comporta-
menti devianti e trasgressivi riguarda le conoscenze degli studiosi; infatti se le per-
cezioni vengonoconsiderateadun livello fenornenologico abbiamopocheconoscen-
zealdi là di quelle soggettive per poter strutturare una possibile politica sociale; vi-
ceversa, se si studia la percezione dei medesimi fenomeui come elemento interno
alla società e condiviso, si ha Iapossibilitàdi elaborare possibili politichc sociali ba-
sandole su conoscenze più stmtturate.

3. La sfera della sessualità ed il problema dell'Aids

Nelle pagine prececlenti si sono evidenziati quei problerni di carattere teorico e
metodologico che si potrebbero presentare ad uno studioso che decida di voler ana-
lizzare i comportamenti devianti e trasgressivi nella loro generalità. Ciò che ora ci
proponiamo di affrontarc ò il rapporto tra qrìarto precedentemente detto e la sfera
della sessualità e della libera relazionalitìr sessuale, con una attenzione particolare
ai problemi che scaturiscono dalla messiì in atto di comportamenti trasgressivi in
questa sferaesistenziale del soggetto, considetando i fattori di rischio che essi com-
portano per la salute dell'individuo.

Quandoparliamo di sesso, parliamodiun insiemediquestioni;l'identitàsessua-
le di un individuo potrebbe considerarsi come costituita da quattro componenti fon-
damentali: il sesso in senso biologico, con caratteri primari e secondari che ci con-
sentono di iclentificare fisicamente una persona co:ne femmina o rnaschio ; ll v i s s u t o



'00§'l, u

rred rsBc r^onu rp oreutnu un epa^e.rd IS 166I Il Jad '966I ol€uuo8 II pe Z86I II sJl

qerlsrSar rsuc rad .zrcue:g a uu3ed5 odop 'olsod oz]ét le eJessa utlnslJ ulleu,'I
'splv,llu ot8eluoc IP qllllqls

-sode11u ouoSuodse alueuuorSSuur eqc rlueuerSseIe_118 ouocstnlrtsoc (olle uI ouol

-]auIIoqcoJolocBpl^ISserSser}ot]uPl^epl}ueuuuoduroceuroctltdacredouoSuan
uou rq, i"uorrnlrltord (2 iqtrlunssaso.,o (E '33?e1rcd sllttresuor Qlo'llap oros Ip lE

ruua,ot8 3r3 Ilsnsses IuolzuleJ (7 lrluntlqe uou sreu}:ed uoc luolzelet ( 1 :ut llunpl^

-rpur) epnssas qllleuolzeloJ uJeqII ullep o qlllsnsses ullap eJàJS EIItr l^Iluler

,jàr"o, à1o3ar el o eurou riouo"'p"'3sur1aqc o ouul^op eqo Ilueuuuoduoc 1

'Rll^lllelloc slle eqouu eur 'onpr,rlput olo8uts Iep olos uou 'el

-nlgs t?llg eJBUod gncl olueurerSSelle algl eI{3 It{csLI rns 'o;zrSered olsenb tp oIZIul.llB

.euotzuJeprsuocelpecnpuoolJel.{solueluBuodtuocIpoluotuu}nurolsenbor:do'rdq

pA'olueurulroduroc oudord II er€Iqtuec lp lJoqll erdures rnd ouulser tnpt'r'rput r13

:rlucrJrpou eJnllrJrpps o UelsgJluoc a.Issse ouossod Illeporu Ilsanb 'qlelcos ellep Fq

_ru,ru r pln,ùpeluorueuuipnonll rlczJoJuuecluo.uuÀr,e rlnuelsos ouo3ua.,r IIBnssès

Ilon.IleepnSSeSqllluepl.IaSsqJuu.uI^EllnJ.avo]rzezz||elcosolltB.IeolueuezIoJ
-J?.I Il 'ouolzullurl,l ,r1o1u"*npuà3 rsscco:deJl osJeÀI7JlP Iulqueq up ur3 uddnlt'rs ts

Àrt 1"p 
"uotzecreclolne.'I 

'IJllE q8tp epadsu IS L aqJ QIo ouunpl^lpul etu 'auorze)

-r1dde uuerd eun ouuÀoJl uà,., r.roirntueserdder alsenb elueruelreJ e 
'ssas 

ru o*adsrt

itorpreuorzuluese.rdde: e1 rJqr.ueru IJlle qB uoc aunuroc ul sq 'qtelcos BIIep oJqtuetu

atuoc,ounuSo ielunsses qllluepl,ll?ulu8el euet,r'aurnssB onpl^rpul.l eqcQllluapl eul

-ud a11ap eun 'ereue8 Ip Qllluepl,l [soc 'osses orrdord lap euolzlulJep ?l Q opuo{u Ieu

"uo,rÀod 
nr:Ao.raul ciiAàrr"arrào.n Is aqc euolzelzueJeJJIp Ip B.,eqrs ourr'rd 11

'alustulBlol ou

-€rg.uuc oSSads eqc eur 'qlatcos .lad aiulzuoJaJJIp ouos olos uotl eqc 'IPIcos elo8er ns

BSBq ts eSSe gqc,od ,elenssas oloru Iep u11anb elueurulqqnpul Q tsslalo4uoc ltd euotz

-rsod uun eurnsw eqc ellenb epnssas q]Iluapl.llep tlueuoduroc orUenb e[ eJI 'elBns

-sas oloru Ir uoc rluaru3uo3 OUBIS uou ISSOS Ins IIeJnIInsIUOIZIUIJep al eqc ISJU3IJIJA^

qndernddo.osseslepepoplauolzuluescrclduruluoce}uo.IeocaJesseuouqndereuaS
rp pnu"Pl,l o 'ereue8 oudord 1e olledslr 1'rt11e33os llnssr^ I uoc on:8uoJ eJesse uou

gnd ocrSololq osues uI oSSeS |l:eZZ||uuIs uou ossecls gluotluu u}senb ?I^ellnl
'rsses enp rep ou

.ncs?I33 eJInqIJ]lB eluelulsuotzlpBJlRtllrqusuodse.I e IIoIustullssu eqc eQ]IIIlIlutUoJ

ellep e qlIuIIocsBIu sllep Iluuuruop IleJn1lnc tut8uunut el uoc IpJoouo' euolzecred

ulsatrbeqc.uuuopa(uocoJllB.leotuoneluocoun.Ie]ueure,ttlledstrouecstdecrad
rs eull'utuoJ oluolusJISIJ OnpI^IpuI un o olqcs?tu oluetueclslJ Onpl^lpul un eqJ QOIC

'oro1 et1 eluo(uJe u, oui* riueuodtuoc orllenb elsenb eqc 'o1t1os tp 'eurnsard t5

'osses oJUu,1 red o oun,1 lad tlst'rerd llslcos

rluerueuoduroc rp auarsur,I eISSO 'tlttnssas qont t ougur lqltltuFluleJ u[ o B.IIUIIOCS

-eur el 
"lunprnnàr', 

oluJnllnc auoIZIuIJap uI BIssoJe^^o'alonssas oduoatals o 
''ssas

pp apap! zuotzzlua-satdttot e1 losses oudord 1ap euorzecredolne'1 qotc'aytnssas

I€auor ssat? soti a DzuDtAaOauo?uo7ry'g



32 ReS n. 2t'22/ 1996

LarealtàcheemergespingeadipotizzarecheneiComportamentidegliindividui
nonsiaancorabenoperanteechiaraunacoscienzadelproblemaneiterminidell,e-
mergenza pana"*iroiJ'"Jn-r".*u,"ioè, la forte necessità <li affrontare il problema

in maniera decisa, orientando gli intervetrti informativo-formativo in più direzioni'

Tutto ciò riporta il ai.""rrl sulla percezione dei comportamenti sessuali posta

nellepagineprecedenti:dellequattrocategorieindividuatenonporremol'attenzio-
ne sull,omosessualità e sulla prostituzione, poiché i soggetti appartenenti a questa

categoria hanno u.qriitoìnu'f ".."rlone 
dei loro comportamenti come "a rischio"'

talechehaconsentitounariduzionedeicasidiAidstraquestiduegruppi:iproblemi
maggiorirestanopercolorochehannorapportisessualiconpartnersnonabituali
- in genere eterosessuali - e per gli individui ln Si31a1111,.^^-^-

Si è già rirto "o*Jr"gii'.rtriir.i 
anni si.sia registrato un incremento dei casi di

sieropositività tr" i .";;;;;ieterosessuali, ciò spinge a una consider azione sulla per-

cezione e rappresent ;À;"sociale del probleàu aiOt in ltalia: du unu 
l-u1: :Ol'li:

modatichecip.o.p"..unollntrendepidemiologicochenonconsenteunnnvro
esclusivo a categorie o g-ppl sociali aìischio; dall'altra parte persiste una rappre-

sentazione collettiva,-cie rinvia atta "diversità" dei soggetti esposti al rischio del

contagio, e quindi la circoscrizione di quest'ultimo a particolari gruppi o categorie

sociali.Alcospettodiquesto'sembrapotersiaccreditarel'ipotesisecondocuila
prevenzionedi tale fii;;;;utti n6effrcace presso icosiddetti gruppi arischio'

cioè omosessuali, tossicodipendenti e soggetti iediti alta prostituzione' Si potreb-

beroaddurrespiegazionipsico-sociologiche'percomprenderetaleprocesso'basa-
te sull,auto-riconoscimento di un soggetto ai oppu.t"n"re ad un gruppo e di identi-

ficarsi in quel p.""i';;;;;;o' "t'" 
tun]'o 

'i."11e 
si generi una sorta di solidarietà in

base allaquar",i "."Jr,|ìl 
gi**""roizioni affincÀé sipossaavere,n esito positivo

del flusso di informazioniielative all'assunzione di comportamenti sessuali più si-

curi. Ma, al di là di q.r*;;, ;."rre riflettere anche su un punto cruciale: cioè come

possaessereridottoilgaptrsiìtìto.p€rcezionedelrischio,conoscenzaedinformazio-
nisulfenomenoAidseadozionedicomportamentipiùsicurisulpianodellasalute'

Leradicalit,u,ro,,nu,i*inellemodalitàdidiffusionedelvirusdell'Aidsgene-
rano un,attenrion" aiu"rru nell,individuazione dei gruppi di riferimento delle cam-

pagne di prevenzione; la sempre crescente emetg"ùu Èu i*posto la necessità di af-

frontare tare u.go*"n,o.o, urg"nru, divenendJuno degli argomenti fondamentali

trattati dall'educazione sessualà. L'urgenza della questioneimpone interventi mira-

ti, che non ,i-o qo"iiiofferti dalle fonti informative, quali i mass-media,"o: llll:
"sensazionalir-"";;;lp;'oii"unoo i malati o circoscrivendo il problema a specl-

fichecategorieogruppisociali,eperTnettendocosìai',normali.'diritenersiprotetti
dal contagio. un attéggiamento di rimozione risulta mai come in questo caso alta-

mente rischioso'
Ciòchiariscechegliinterventiesclttsivamen.teinformativi,|nunasituazionedi

alto coinvolgi*"r,toi"it" emozio.i, divalori edi risorse socio-culturali, nonprodu-

conomodificazionineicomportamentieneicostumisessuali,modificazionineces-
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